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Benvenuti all’edizione 2026 del nostro maga-
zine, l’annuario che vi porta alla scoperta delle 
gemme naturali incastonate tra le Dolomiti e 
la Vallelaghi. Finora vi abbiamo raccontato la 
storia dei rifugi e i segreti della nostra flora. 
Quest’anno abbiamo deciso di farvi battere 
forte il cuore. “Sport & Fun” non è solo un 
invito al divertimento: c’è un modo di vivere il 
territorio della Paganella e dei Laghi di Lamar 
sentendone l’energia sulla pelle. Scalare una 

parete, volare nel vuoto, scivolare sull’acqua 
o pedalare tra i boschi significa connettersi 
con la natura in modo profondo e rispettoso. 
Abbiamo intervistato per voi alcuni protagoni-
sti assoluti dell’outdoor trentino: da leggende 
dell’alpinismo a campioni dei motori che han-
no scelto le due ruote ecologiche, fino a ma-
estri del volo e dell’acqua. Lasciatevi ispirare, 
allacciate il caschetto e preparatevi all’avventu-
ra. Buona lettura.
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Maurizio, cosa significa per te saltare nel 
vuoto dalle pareti Trentine?

È una connessione totale. L’adrenalina è altis-
sima, ma in quei secondi di caduta libera c’è 
un silenzio assoluto in cui esisti solo tu e la 
montagna. 

Le pareti del Monte Brento e i massicci che 
ci circondano offrono uno scenario mozzafiato 
unico al mondo.

Hai portato in Italia il Tandem BASE. Come 
reagiscono le persone al primo salto?

È pura magia. Molte persone vengono con il 
terrore negli occhi, ma quando tocchiamo ter-
ra, quel terrore si è trasformato in pura forza 
vitale.
È un modo estremo ma sicurissimo per fon-
dersi con l’elemento aria, azzerando le barriere 
mentali.

Come si concilia uno sport così estremo 
con il rispetto dell’ambiente?

Il BASE jumper è un ospite della montagna.
Si cammina nel bosco per raggiungere l’exit 
point, spesso nel silenzio. 

Non lasciamo traccia se non il fruscio della 
vela che si apre. Amiamo queste rocce più di 
chiunque altro.

iL RESPiRO DEL VENTO
Intervista a Maurizio “Maury“ Di Palma,
pioniere del Tandem_BASE

Sulla Paganella e nella Valle dei Laghi si trovano alcune delle pareti più verticali e suggestive d‘Europa.
Maurizio di Palma, esperto paracadutista e pioniere del Tandem_BASE nel mondo, trasforma l’impossibile in un’emozione 

accessibile.

https://tandem-base.eu
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Marco, dalle piste d’asfalto mondiali ai bo-
schi della Paganella. Com’è avvenuto que-
sto passaggio?

È stato un ritorno all’istinto primordiale. 
Quando corri in moto cerchi il decimo di se-
condo; quando scendi con la e-bike da questi 
sentieri cerchi il flow, il flusso perfetto tra gli al-
beri. La Paganella offre traiettorie e landscape 
che ti fanno innamorare a ogni curva.

L’e-bike ha rivoluzionato il cicloturismo in 
queste zone?

Assolutamente. La pedalata assistita permet-
te di godersi panorami che prima erano riser-
vati solo agli atleti più allenati. Ti permette di 
affrontare dislivelli impegnativi preservando 
l’energia per gustarti appieno la discesa e il pa-
esaggio naturale.

Qual è il segreto per divertirsi in MTB qui, 
rispettando chi cammina? 

Condivisione e buonsenso. La montagna è di 
tutti. Andare in e-bike non significa fare mo-
tocross: è una danza sui pedali. Quando si 
incrociano trekker sui trail misti, si rallenta, ci 
si saluta un sorriso e si prosegue. Lo sport è 
innanzitutto rispetto.

CAMBiAre motore,
stessA AdrenAlinA
In sella con Marco Melandri,
campione del Mondo 250cc e amante dell’Enduro

Dalla MotoGP ai sentieri sterrati del Trentino. 
Marco Melandri ha scoperto nella Paganella e nelle valli 
vicine il suo nuovo paradiso personale, spinto dall’energia 
elettrica e dalla forza delle gambe.
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Claudio, tuo padre Bruno ha aperto vie 
storiche sulla Paganella. Che legame hai 
con queste rocce?

È un legame di sangue. Fin da piccolo ho re-
spirato l’aria d’alta quota al Rifugio Brentei e ho 
imparato che la montagna va ascoltata prima di 
essere scalata. La Paganella, con le sue pareti 
a sud-est, è stata la vera scuola dell’alpinismo 
classico. Ogni appiglio racconta una storia.

L’arrampicata moderna sta vivendo un 
boom. Cosa provi a vedere tanti giovani in 
parete? 

Ne sono felice. Tuttavia, è essenziale traman-
dare che l’arrampicata non è solo prestazione 
ginnica. Scalare vicino ai Laghi di Lamar o sulla 
Roda della Paganella significa entrare in intimi-
tà con ere geologiche. I giovani devono impa-
rare il rispetto per l’ambiente che li protegge e 
li ospita.

Un consiglio per chi vuole iniziare ad ap-
procciare le pareti della Vallelaghi? 
 
Iniziate con umiltà e affidatevi ai professionisti. 
Non abbiate fretta di arrivare in cima, ma gode-
tevi ogni movimento sulla roccia.

iL DNA DELLE DOLOMiti
Quattro chiacchiere con Claudio Detassis,
figlio del “Re del Brenta” Bruno Detassis

 La Paganella e il Brenta portano la firma di una famiglia leggendaria per l’alpinismo. 
Claudio Detassis, guida alpina e sciatore agonista, ci racconta cosa significa 
“toccare” la storia.
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Martin, come è nata l’idea della Lake Line? 

Volevamo creare uno spazio dove l’adrenalina 
degli sport da tavola incontrasse l’accessibili-
tà. Il cable park è eccezionale perché non usa 
barche a motore: è tutto mosso elettricamen-
te, senza inquinare le acque o creare onde che 
disturberebbero l’ecosistema.

Che atmosfera si respira sulla sponda 
ovest del lago?

È una famiglia. Ragazzi, adulti, principianti ed 
esperti si ritrovano qui non solo per surfare, 
ma per vivere l’estate in modo sano. Il rumore 
predominante non è quello dei motori, ma lo 
scivolare della tavola sull’acqua e le risate degli 
amici sulla riva.

Può farlo davvero chiunque?

Certamente. La nostra missione è proprio 
questa: dal bambino all’adulto che vuole pro-
vare qualcosa di nuovo. Inoltre, ci stiamo im-
pegnando affinché la nostra struttura diventi 
presto accessibile anche ai disabili: contiamo 
di essere operativi per la stagione 2026. Per 
allora, disporremo di speciali seggiolini che 

permetteranno anche a chi non ha l’uso del-
le gambe di praticare wakeboard (sit-wake) e 
assaporare l’adrenalina di planare sull’acqua in 
totale sicurezza e autonomia.

PLANARE SULLO 
SPECCHiO DEL LAGO
Incontro con Martin Stedile,
gestore del “Lake Line” Terlago

A due passi dai Laghi di Lamar c’è il Lago di Terlago, dove 
il wakeboard ha trovato una casa sostenibile ed esplosiva, 
diventando il cuore pulsante della community giovanile.
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Marco, il vostro parco è unico in Trentino. 
Come cambia l’esperienza tra le rocce e il 
fiume rispetto al classico bosco?

È una sensazione di solidità e adrenalina pura. 
All’Elias non sei solo circondato da pareti di 
roccia e massi ciclopici, ma ti ritrovi letteral-
mente a volare sopra il fiume Sarca. Vedere 
l’acqua che scorre veloce sotto di te mentre 
attraversi i nostri percorsi sospesi è un’emo-
zione incredibile. È un ambiente selvaggio 
dove il ‘vuoto’ ha il sapore del vapore acqueo 
e il suono dell’acqua ti ricorda costantemente 
la forza della natura.

Molti genitori scelgono l’Elias per la prima 
vera ‘sfida’ dei propri figli. Perché?

Perché qui i ragazzi non superano solo un osta-
colo fisico, ma un confine mentale. Spesso 
siamo scollegati dalla terra. Indossare un im-
brago e fare affidamento sulle proprie forze 
per attraversare un ponte tibetano sospeso sui 
massi — o una zipline che vola sopra il Sarca 
— restituisce fiducia in sé stessi. Insegniamo 
loro che la pietra è amica e che l’acqua, che 
scorre sotto di loro, è vita, e che l’equilibrio è 
una conquista.

Come si concilia un’attività così dinamica 
con la tutela di un sito geologico?

È la nostra priorità. Le strutture sono ancora-
te con tecniche a basso impatto, rispettando i 
millenni di storia scritti su queste pietre e l’in-
tegrità del letto del fiume. Non abbiamo snatu-
rato il luogo, lo abbiamo reso ‘narrante’. Essere 
all’Elias significa essere ospiti attivi a casa di 
un gigante di pietra attraversato dal Sarca, im-
parando a rispettarne la mole e lo scorrere del 
tempo.

AVVENTURE iN FAMiGLiA
Intervista a Marco, 
Elias Adventure Park

L’avventura non deve per forza sfidare le leggi della gravità 
in alta quota. A Gaggiolo (Dro), immerso nello scenario qua-
si “extraterrestre” delle Marocche — il più grande deposito 
post-glaciale delle Alpi — sorge un luogo dove la roccia di-
viene un parco giochi sospeso. Qui Marco ha creato un’oasi 
di adrenalina e sicurezza dove i percorsi sfidano la gravità at-
traversando le acque impetuose del fiume Sarca, che scorre 
potente proprio sotto i piedi degli avventurieri.

eliasadventurepark.com
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SPEED PERFORMANCE: IL BATTITO MOTORISTICO TRA I LAGHI DI LAMAR E TERLAGO
Dalla preparazione tecnica alla sfida della Dakar: l’anima racing di Michele Tondin.
Alle porte di Terlago, la passione per i motori non è solo un mestiere, ma una missione 
tecnica che guarda dritta alle competizioni internazionali. Abbiamo incontrato Michele 
Tondin, titolare di Speed Performance, per capire come nasce un progetto capace di uni-
re l’assistenza quotidiana al sogno della Dakar.

Michele, la tua realtà nasce dall’esperienza 
pura. Com’è iniziato il percorso di Speed 
Performance qui a Terlago?

Michele Tondin: Tutto parte dalla passione per 
le competizioni. Il mio percorso è iniziato foca-
lizzandomi sull’elettronica, per poi espandersi 
fino a creare un’officina completa che copre 
meccanica, elettronica e servizio gomme. 
Oggi non facciamo solo assistenza: seguiamo 
il mondo racing a 360 gradi, dalla progettazio-
ne alla preparazione, fino al supporto diretto 
sui campi gara.

La Paganella offre terreni spettacolari ma 
impegnativi. Quanto incide la vostra espe-
rienza tecnica nel consigliare chi vive que-
sti monti?

Michele Tondin: Incide in modo determinan-
te. Conoscere i mezzi a fondo ci permette 
di offrire consigli concreti, evitando soluzioni 
standard e puntando su ciò che serve davve-
ro per affrontare la Paganella. Ogni intervento 
nasce da una base tecnica solida: in officina 
realizziamo persino scarichi su misura, saldati 
e adattati direttamente sul mezzo per garantire 
affidabilità e performance.
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Avete scelto di essere 
concessionari CFMoto. 
Cosa ti ha convinto di 
questo marchio per il ter-
ritorio di Terlago?

Michele Tondin: Prima di 
diventare concessionari uf-
ficiali, abbiamo analizzato i 
mezzi in modo maniacale, 
sia meccanicamente che 
strutturalmente. CFMoto 
offre una qualità costruttiva 
e un rapporto qualità-prezzo 
molto competitivo. È un 
marchio versatile, perfetto 
sia per chi usa il quad per 
lavoro, sia per chi vuole di-
vertirsi tra i Laghi di Lamar 
e Terlago.

Guardando al futuro, quali sono i 
prossimi traguardi per voi?

Michele Tondin: L’obiettivo è chiaro: 
creare un team ufficiale e sviluppare 
un progetto racing con i side-by-si-
de CFMoto. Vogliamo partecipare al 
Campionato Italiano Baja e, in pro-
spettiva, portare la nostra compe-
tenza da Terlago fino alla Dakar.

Quando si parla di personalizzazioni, fin dove si spinge Speed Performance?

Michele Tondin: Non abbiamo limiti prefissati. Realizziamo progetti completi partendo da zero, 
sviluppando veicoli specifici o mezzi da competizione omologati. Gestiamo anche interventi più 
mirati, come l’ottimizzazione delle centraline motore per auto, quad e side-by-side, per adattarli 
perfettamente alle nostre pendenze.

L’esperienza maturata in officina 
si traduce in un approccio diretto 
e tecnico su ogni veicolo: dalla 
manutenzione ordinaria agli 
interventi più complessi, ogni 
lavorazione viene eseguita con 
attenzione ai dettagli e conoscenza 
approfondita dei componenti, per 
garantire affidabilità nel tempo sia 
nell’utilizzo lavorativo che in quello 
più impegnativo off-road.
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Ciao Stefano! Grazie per il tuo tempo. 
Partiamo dalle basi: cosa significa per te 
“volare” e perché hai scelto la grande fa-
miglia della P.U.M.A.?

Ciao! Grazie a voi. Guarda, per me volare è 
sinonimo di una sola parola: libertà. Quando 
stacchi le ruote da terra, lasci giù anche i pen-
sieri, la gravità della routine quotidiana, i confi-
ni. In volo sei tu, il mezzo e l’aria.

Ho trovato nella P.U.M.A. il luogo ideale per 
questa passione. È un’associazione di veri ap-
passionati, dove non c’è spazio per il business 
o i voli commerciali. Ci unisce la cultura del volo 
ultraleggero, il profondo rispetto per il cielo, la 
sicurezza e la voglia di condividere questa ma-
lattia sana che è l’aviazione sportiva. Siamo un 
gruppo di amici legati dallo stesso elemento.

Tu voli spesso in Trentino, una terra spet-
tacolare dall’alto. C’è una zona che ti fa 
battere il cuore più di altre?

Assolutamente sì. C’è un percorso che faccio 
ogni volta che le condizioni meteo sono perfet-
te e che non mi stanca mai: decollare e diriger-
mi verso i Laghi di Lamar per poi costeggiare 
la maestosa parete della Paganella. È un itine-
rario che racchiude l’essenza stessa della mia 
idea di volo.

Descrivici la sensazione che provi quando 
sorvoli i Laghi di Lamar. Cosa si vede da 
lassù?

Sorvolare i Laghi di Lamar è un’esperienza qua-
si mistica. Dall’alto, quei due specchi d’acqua 
incastonati nel verde sembrano due gemme 
preziose, di un verde smeraldo e blu profondo 
che cambia a seconda della luce del sole.

In quel momento la sensazione di libertà è as-
soluta, quasi travolgente. Sei sospeso in un 
silenzio dinamico, e ti rendi conto di quanto 
siamo piccoli, ma allo stesso tempo immensa-
mente fortunati a poter godere di uno spetta-
colo simile.

Il contrasto tra l’acqua immobile sotto di te e 
l’immensità del cielo sopra è indescrivibile. Ti 
senti parte della natura, non un semplice spet-
tatore. Lì capisci davvero cosa significhi non 
avere barriere.

E poi c’è la Paganella. Lì il volo si fa più ravvici-
nato alle pareti rocciose. Cosa succede quan-
do ti avvicini alla montagna?
Costeggiare la Paganella è un mix di adrena-
lina e meraviglia. Volare vicino a quelle pareti 
verticali ti dà l’esatta percezione della potenza 
della montagna.

L’Uomo che Ascolta il Vento
Intervista a Stefano,
pilota P.U.M.A.
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La cosa più incredibile è che, mantenendo la 
giusta velocità e sfruttando le correnti, riesco 
chiaramente a scorgere gli avventurieri impe-
gnati sulle vie alpinistiche e sulle vie ferrate.

Riesci davvero a vederli? Che effetto fa in-
contrare altri “esploratori” in quel modo?

Sì, li vedi benissimo! Sono piccoli punti colorati 
aggrappati alla roccia. C’è una sorta di “fratel-
lanza della verticalità” tra noi e loro. Io cerco 
la libertà nel cielo, loro la cercano scalando la 
parete, centimetro dopo centimetro, sfidando 
la gravità.

A volte, se le distanze di sicurezza lo permet-
tono, un piccolo colpo d’ali da parte mia o un 
saluto con la mano da parte loro diventa un 
modo silenzioso per dirsi: “Vi capisco, stiamo 
cercando la stessa cosa”. Loro dal basso, io 
dall’alto. Entrambi amiamo l’avventura senza 
filtri.

Un’ultima domanda, Stefano. Cosa diresti 
a chi guarda il cielo dal basso e sente il 
richiamo del volo?

Direi di non lasciare che la passione resti chiu-
sa in un cassetto. Noi della P.U.M.A. siamo 

un’associazione aperta a chiunque voglia avvi-
cinarsi a questo mondo per capirne la tecnica, 
la teoria e lo spirito. Venite a trovarci in hangar, 
respirate l’aria della pista, ascoltate i racconti 
dei piloti. Il modo migliore per superare le esi-
tazioni è condividere la passione con chi la vive 
ogni giorno. Il cielo è di tutti.



22

I Laghi di Lamar sono una meta nota per le 
immersioni. Cosa li rende così speciali per 
un subacqueo? 

È l’atmosfera. L’acqua, che può essere molto 
fredda, è limpidissima in certi periodi dell’an-
no. Immergersi qui significa planare sopra an-
tiche frane sottomarine, attraversare foreste 
di alberi sommersi e osservare i giochi di luce 
che filtrano dalla superficie. È scenografica-
mente perfetto, non a caso amiamo scattare 
fotografie qua sotto.

Immergersi in un lago alpino è diverso dal 
mare. Che tipo di preparazione richiede?

Richiede molta tecnica, rispetto e attrezzatura 
adatta, come la stagna, per contrastare le bas-

se temperature termocline. Ma l’aspetto più 
affascinante è la calma. Nel lago non ci sono 
correnti marine, c’è un silenzio quasi mistico 
che trasforma l’adrenalina dell’immersione in 
vera e propria meditazione.

Qual è la regola d’oro per chi si immerge in 
acque così delicate?

L’assetto neutro. Un buon subacqueo non 
tocca mai il fondale per non sollevare limo e 
alterare l’habitat della fauna locale. Siamo vi-
sitatori in un mondo che non ci appartiene, il 
nostro unico scopo è portare a galla immagini 
ed emozioni, lasciando il fondale esattamente 
come l’abbiamo trovato.

iL SiLENZiO VERDE
Sotto la superficie del Lago di Lamar con i Pixel_Divers

Le acque dei Laghi di Lamar non si limitano a riflettere il cielo: nascondono un mondo segreto 
di suggestivi tronchi sommersi e conformazioni rocciose uniche. Ne abbiamo parlato 
con il team dei “Pixel Divers”, che esplora e fotografa questo ecosistema sommerso.
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Grafi ca • Stampa • Editoria • Taglio Laser
Via Maestri del Lavoro, 40 - 38121 TRENTO

Tel. 0461.822402 • www.lineagrafi cabertelli.it

Lineagrafi ca Bertelli è una realtà presente sul territorio da 
oltre cinquant’anni; un’azienda a conduzione familiare, 
dove la tradizione si tramanda di generazione in genera-
zione. Esperienza, qualità e cura del dettaglio sono i nostri 
valori per offrire ai clienti un servizio di alto livello.
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Fulvio, cosa significa gestire i beni di uso 
civico per un territorio così turistico e 
sportivo?
 
Significa essere i custodi di un’eredità cente-
naria. La communitas trilaci è la comunita’ ori-
ginaria e  proprietaria del bosco, lo amministra 
a nome di tutta la comunità e ne ha la piena 
responsabilita’. Gestire i sentieri, le malghe e 
le sponde dei laghi vuol dire assicurarsi che 
il turista possa goderne oggi, senza rubare la 
possibilità ai nostri figli di goderne domani.

Molti sportivi (climber, biker) vivono i bo-
schi quotidianamente. Qual è il vostro rap-
porto con loro?

È un rapporto di reciproco rispetto, o almeno 
così deve essere. Chi fa sport è il primo allea-

to della natura, perché ne trae benessere. Noi 
della Communitas Trilaci lavoriamo per man-
tenere i sentieri puliti e i boschi prosperi, ma 
chiediamo agli atleti e ai visitatori di non uscire 
dai tracciati, di non abbandonare rifiuti e di ri-
spettare le zone di rimboschimento.

Qual è il messaggio della Communitas 
Trilaci per questo 2026?

Esplorate la nostra terra, divertitevi tra i laghi 
di Terlago e Lamar, ma camminate con passo 
leggero. Ogni albero e ogni specchio d’acqua 
sono un bene prezioso, vivo e fragile. Solo pro-
teggendolo insieme potremo continuare ad 
amarlo.

iL BOSCO È LA NOSTRA CASA
Dialogo con Fulvio Frizzera, 
Presidente ASUC di Terlago (Communitas Trilaci)

L’amministrazione dell’ambiente e dei boschi attorno ai laghi è affidata a enti storici di inestimabile 
valore: le ASUC. Fulvio Frizzera, alla guida della Communitas Trilaci, ci aiuta a comprendere 

l’importanza di difendere e gestire questo patrimonio verde condiviso.



26

A chiusura del nostro speciale, diamo 
la parola alle istituzioni. Il Sindaco di 
Vallelaghi, fresco di riconferma nel 2025, 
ci parla delle ricchezze del territorio e del 
delicato equilibrio tra turismo e tutela 
ambientale.

Sindaco, Vallelaghi sta diventando sempre 
più una destinazione amata per lo “Sport 
& Fun”. Come vede questo fenomeno?

Lo vedo come una grande opportunità, se ge-
stita in modo intelligente. Il nostro comune pos-
siede bellezze incomparabili: i Laghi di Lamar 
ne sono l’esempio più scintillante. Promuovere 
un turismo sportivo significa attrarre visitatori 
che per natura amano l’ambiente e tendono a 
rispettarlo.

Qual è la più grande sfida per il comune 
oggi?

Mantenere l’autenticità dei nostri luoghi. Le 
sponde dei nostri laghi, i sentieri e le pareti di 
roccia devono accogliere i turisti senza snatu-
rare la vita dei residenti. Per questo sostenia-
mo un turismo ‘dolce’, dove anche l’adrenalina 
non sconfina mai nell’invasione o nell’inquina-
mento acustico e ambientale.

Un invito a chi leggerà questo magazi-
ne comodamente dal divano delle nostre 
strutture di accoglienza?

Vivete Vallelaghi a pieni polmoni. Tuffatevi, pe-
dalate, arrampicate e scoprite l’ospitalità delle 
nostre strutture e dei nostri produttori locali. 
Siete i benvenuti in uno dei cuori più verdi e 
pulsanti del Trentino.

TUTELARE LA BELLEZZA
A colloquio con Lorenzo Miori,
Sindaco di Vallelaghi



TUTTE 
LE INFO
WWW.LAGHIDILAMAR. IT

LAGHI  DI  LAMAR



DONA QUi


